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Immigrati 
sommersi 
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M i È scaduta il 30 settem
bre la proroga fissata dal de
creti del governo per la sana
toria delle posizioni clandesti
ne e Irregolari degli immigrati 
stranieri nel nostro paese. Al
lo scadere del termine, sola
mente centomila immigrati 
hanno usufruito delle norme 
fissale con la legge 943 del 30 
dicembre 1946. Questo esi
guo numero di regolarizzati, 
rispetto alle previsioni di oltre 
700mila clandestini (mentre 
gli stranieri in Italia in posses
so di regolare permesso di 
soggiorno sono, all'Inarca, 
mezzo milione), ha dato fiato 
alla polemica contro la legge 
943. La quale, Indipendente
mente dal deludente risultato 
delia sanatoria, è la sola legge 
esistente nel nostro paese sul 
problemi dell'Immigrazione 
ed ha rappresentato il più si
gnificativo segnale di civiltà 
nei confronti degli immigrati, 
clandestini e no, nel momen
to in cui approfittando della 
indignazione sollevata dai 
gravi episodi del terrorismo 
intemazionale, c'era chi ten
tava, anche in Italia, di monta
re un'atmosfera razzista e xe
nofoba. 

A parte II significato impor
tante della legge 943, le cen
tomila regolarizzazioni rap
presentano, prima che una 
delusione, una amara costata
zione di quanto era possibile 
E revedere da molto tempo. 

Haiti l'Unità, fin dal primo 
giorno, aveva scritto che le 
proroghe alle condizioni sta
bilite dai decreti del governo 
sarebbero slate come un boo
merang per gli immigrali. Con 

. I suol decreti il governo aveva 
stravolto I contenuti garanti
stici della legge, pretendendo 
dagli stranieri residenti in Ita
lia una certificazione (la regi
strazione della data di ingres
so In Italia sul passaporto) che 
I clandestini - proprio In 
quanto clandestini - non sono 
In grado di fornire. Allo stesso 
tempo nessuno dei ministeri 
chiamati In causa affinché 
provvedesse a dotarsi di nuovi 
servizi, adeguati allo spirito in
novativo della legge, lo ha fat
to. 

In queste condizioni gli im
migrati, che avrebbero dovuto 
usufruire della nuova legge, si 
sono trovati schiacciati tra un 
governo che veniva meno ai 
suoi obblighi e I datori di lavo
ro i quali hanno posto eviden
temente il ricacco: se vuoi 
continuare a lavorare devi re
stare clandestino. 

Il maggior numero delle re
golarizzazioni, naturalmente, 
si è verificato nelle due grandi 
città In cui la presenza degli 
stranieri è massiccia: a Roma 
Cimila) a Milano (I2mlla). 
Seguono: Ancona, Genova, 
Palermo, Torino (con il 5*); 
Firenze e Napoli (4,5); Caser
ta (4); Catania e Trapani (2); 
Bologna (1,5); Cagliari, Lati
na, Ragusa (1). Le maggiori 
collettività di provenienza so
no: Marocco, Filippine, Tuni
sia, Senegal. 

Come deve cambiare la Borsa secondo il dinamico finanziere 

Micheli: «Speculare è bello» 
A un anno dalla grande paura per il crollo delle 
Borse, uno dei più dinamici finanzieri italiani, Fran
cesco Micheli, fa un bilancio e una previsione per 
i prossimi anni. La recessione non c'è stata, anche 
se forti squilibri restano. Buone speranze suscita 
l'apertura di nuovi mercati, all'Est e in Asia. In Italia 
le arretratezze sono ancora tante. Serve soprattut
to un cambiamento dì mentalità. 

DARIO VENEGONI 

Wm MILANO Un anno fa il 
crollo della Borsa di New 
York provocò un tremendo 
scossone. Il fantasma del '29 
si mostrava in tutta la sua sini
stra attualità. Schiere dì anali* 
sti, di professori e di esperti si 
esercitarono nella difficile im
presa di prevedere andamen
to e conseguenze della ormai 
imminente fase recessiva. 

A 12 mesi di distanza i paesi 
occidentali si avviano a trarre i 
bilanci di un altro anno di 
espansione, registrando tassi 
di crescita che in qualche ca
so rasentano il boom. Che co
sa è accaduto? E quali sono 
oggi le previsioni più attendi
bili? 

Per avere una risposta sia
mo andati a trovare alcuni tra 
i protagonisti del mercato fi
nanziario italiano, comincian
do da Francesco Micheli, pre
sidente della Fi nari e, un ope
ratore il cui nome ricorre in 
quasi tutte le operazioni di 
maggior rilievo della Borsa ita
liana, dall'ingresso di De Be
nedetti nel vecchio Banco 
Ambrosiano alla scalata di 

Schimberni alla Bi-lnvest, solo 
per ricordare le più note. 

Micheli riconosce che le 
cose non sono andate come 
in tanti avevano previsto. «Il 
che non significa che la reces
sione non ci saia più. Tanto 
più che a distanza di un anno 
la situazione sul fronte ameri
cano non è sostanzialmente 
cambiata». Fatti nuovi, però, 
ne! mondo ce ne sono molti, 
tutti in grado di influenzare 
l'economia nei prossimi anni. 
Micheli cita «la conferma del
l'apertura dell'Unione Sovieti
ca, la tenuta della crescita 
dell'Europa (che si avvantag
gia della relativa decadenza 
degli Stati Uniti), e l'affermarsi 
dei nuovi mercati dell'Orien
te, che sono quelli della gran
de espansione dei prossimi 
anni». 

«Nell'ambito dell'Europa 
non c'è dubbio che la situa
zione italiana è particolar
mente positiva, per la presen
za contemporanea di diversi 
fattori eccezionali: il tasso di 
crescita si mantiene attorno al 
4% con la bilancia commer-

loniraiiazioni aita oorsa ai raiiano 

ciale e la bilancia dei paga
menti molto brillanti; la lira è 
in una zona di tranquillità; l'in
flazione è sotto controllo; il 
prezzo del petrolio si mantie
ne basso». 

Ma c'è 11 debito pubblico. 
Sì, ma mi pare che finalmente 
abbia imboccato un binario 
positivo. Siamo alla vigilia di 
un anno nel quale pratica
mente non verranno a sca
denza vecchi prestiti, cosic
ché il Tesoro dovrà fare solo 
emissioni per fare fronte alle 

sue esigenze normali; l'impor
tante però è che si possano 
realizzare i tagli su certe spe
se. 

Vediamo allora più da vici
no U noitro mercato finan
ziarlo, che sembra aver ri
trovato un certo ottimi-
amo. 

Il quadro che abbiamo fatto 
finora è per così dire controbi
lanciato da alcune debolezze 
strutturali del mercato. Parlo 
della esiguità dei titoli quotati 
in Borsa, e del fatto che questi 

pochi titoli rappresentano cu 
fatto solo le partecipazioni di 
minoranza delle società, es
sendo i pacchetti di maggio
ranza esclusi dal mercato. Ciò 
preclude di norma la possibili
tà delle scalate (ciò che suc
cede per esempio tutti i giorni 
in Francia), e cioè che co
munque arrivi qualcuno a 
puntare sugli stessi titoli che 
hai comprato tu, consenten
doti di guadagnare sulla lievi
tazione dei prezzi. 

In un'ottica fortemente 
speculativa, dunque... 

Certo, speculativa, lo do sem
pre un taglio positivo al termi
ne «speculativo». Speculare 
vuol dire «guardare oltre», 
«prevedere». E quando si fa un 
investimento è proprio questo 
che bisogna fare, prevedere 
che cosa accadrà. 

Chiaro. Torniamo allora 
agli squilibri del mercato 
Italiano. 

Un altro elemento negativo è 
determinato dal fatto che 
spesso nelle società il potere 
è nelle mani di persone che 
sono nel contempo azionisti 
di maggioranza e gestori, e 
quindi naturalmente portati a 
proporre operazioni che van
no nell'interesse dell'azionista 
di maggioranza. L'azionista di 
minoranza sta a rete con la 
sua racchetta, ma le palle gli 
passano sulla testa senza che 
lui possa intervenire. 

È una situazione che la 
scadenza del '92 dovrebbe 
in parte risolvere. 

In parte. Il resto dovremo far
lo noi. Qualcosa sì è già fatto, 
d'altro canto: la liberalizzazio
ne valutaria, il varo dei fondi 
comuni, il potenziamento del
la Consob, tanto per ricordare 
alcuni passi positivi. 

E allora che cosa manca? 
Quale provvedimento di 
riforma lei metterebbe al 
primo posto? 

La cosa più urgente a mio av
viso non è una regola, ma un 
cambiamento di mentalità. Ci 
vuole una rivoluzione cultura
le. Bisogna che tanti esimi 
professori la smettano di met
tere la loro dottrina al servizio 
di operazioni vecchie, antisto
riche, che partono dal presep-
posto che debba necessaria
mente esistere una differenza 
tra azionisti di maggioranza e 
di minoranza. Bisogna disci
plinare il conflitto di interessi, 
entrando nell'ordine di idee 
che esiste una sola categoria 
di azionisti, quella degli «inve
stitori». Allora forse la prima 
regola da varare sarà una buo
na disciplina dell'Opa. Ma a 
quel punto però il più sarà fat
to. Perché vede, il nostro è un 
mercato giovane. Cinquan
tanni fa anche in America le 
aziende erano controllate da 
maggioranze oltre il 50%. E 
c'erano le scatole cinesi. Ma 
non è stata una legge a can
cellarle, è stato il mercato. Ed 
è quanto deve accadere an
che da noi. 

Magari prima di altri cin
quantanni... 

Sì, possibilmente prima. 

«ITTIOIORHI in MAXXU/mg 

In decollo gli assicurativi 
gggl MILANO. Tre rialzi e due 
ribassi: l'indice Mib è andato 
su e giù come un'altalena ma 
alla fine della settimana ha 
raggiunto la punta massima 
dell'anno a quota 1175, con 
un incremento dell' 1,82% da 
un venerdì all'altro. Molte 
preoccupazione sono cadu
te, il governo ha superato in
denne lo scoglio del voto se
greto, la vicenda Interbanca 
si è, almeno per ora, sostan
zialmente piacataela Borsa 
è apparsa più attiva delle set
timane passate. Resta in sot
tofondo il ricordo di quanto 
è avvenuto lo scorso anno. 
proprio di questi giorni, con 
il crack che ha sconvolto i 
mercati finanziari di tutto il 
mondo e' il timore che un 
evento analogo possa all'im
provviso ripetersi. Nuove ini
ziative si stanno comunque 
avviando in piazza Affari 
quasi ad indicare, che supe
rate le scadenze tecniche 
dei prossimi giorni, si pro
spetta un mercato molto atti
vo. Emerge in primo piano 
nella settimana che si è ap-

BRUNO ENRIOTTI 

pena chiusa il vivace rialzo 
che nel complesso hanno 
messo a segno i titoli assicu
rativi, ad eccezione delle Ge
nerali rimaste ferme sui valo
ri di sette giorni fa. In pro
nunciato miglioramento le 
Toro (più 12,4%), le Ras (più 
6%), le Assitalia e le Italia, 
mentre un aumento meno 
consistente ha caratterizzato 
l'andamento di altri titoli del
lo stesso comparto. 1 titoli 
guida non hanno registrato 
eccessivi 'strappi', fatta ec
cezione per le Olivetti che 
hanno guadagnato in una 
settimana più del 3,50%. Le 
Fiat si sono apprezzate spio 
dell'1%, mentre le Medio
banca, in attesa dell'avvio 
del collocamento Ferfin si 
sono incrementate di quasi il 
2%. Un lieve calo di tensione 
ha invece seguito la fine del
la trattazione dei titoli relativi 
all'aumento di capitale delle 
Generali, che si conclude 
proprio in questi giorni, i cui 
titoli hanno dovuto registra
re un pur modesto calo. Piut

tosto debole è apparso tutto 
il gruppo Fernizzi, con le 
Montcdison scese dello 0,79 
le ordinarie e di oltre il 3% le 
risparmio. In discesa anche 
le Ferfin, mentre la Consob 
ha rinviato a domani la deci
sione sulla sospensione o 
meno dei titoli nel periodo di 
quotazione in Borsa dei dirit
ti relativi al collocamento 
presso gli azionisti Montedi-
son che va dal 18 al 24 otto
bre. A parere degli osserva
tori più attenti dall'estero si 
sarebbero risvegliato l'inte
resse verso 11 mercato finan
ziario di Milano. Proprio da 
oltre confine verrebberro 
gran parte degli acquisti che 
si sono riversati sulle Ras so
prattutto nel corso delle ulti
me due sedute sull'onda del
le voci di un possibile au
mento di capitale e questo 
ha fatto sì che il titolo Ras, 
che normalmente viene 
scambiato con una media di 
200.000 azioni al giorno, sia 
balzato quasi di colpo a oltre 

400.000 azioni scambiate in 
una sola seduta. Le prossime 
settimane saranno comun
que estremamente vivaci. 
Aumenti di capitate per quasi 
160 miliardi di raccolta an
dranno in esecuzione a parti
re dal giorno 18; martedì 
partirà come già detto l'ope
razione Ferfin che dovrebbe 
portare nella casse della 
Montedson oltre 1000 mi
liardi di lire. Tra i titoli quota
ti, tre staccheranno la cedola 
del dividendo ( Ifi prìv. Ital-
mobiliare ord. e risp.) e due 
(Enichem Augusta e Raggio 
di Sole ) distribuiranno ac
conti sul dividendo '88. Infi
ne le Finmare saranno can
cellate dal listino di Borsa 
mentre pochi giorni dopo, il 
3 novembre, saranno quota
te le Gewiss. Domani co
munque sono in programma 
i riporti, ma l'attesa degli 
operatori è concentra sulla 
vicenda Interbanca per ve
rificare chi tra i due conten
denti, Aule) ta e Fiorini, abbia 
realmente il controllo dell'i
stituto di credito. 

L'andamento dei titoli più capitalizzati 
Titolo 
ALLEANZA 
ASSITALIA 
BANCO DI ROMA 
1NDUSTRIALFIN 
4EX BUITONI 
CIR 
COMIT 
CRED. ITALIANO 
FALCK 
FERRUZZI AC. 
FERRUZZI FIN. 
FOAT 
GEMINA 
GENERALI 
IFI PRIV. 
LLOYD ADRIAT. 
MEDIOBANCA 
MONTEDISON 
N. BCO AMBROS. 
OLIVETTI 
ULTRA fex PERUG.l 
PIRELLI E C. 
PIRELLI SPA 
RAS 
RINASCENTE 
SAI 
SIP 
SNIA BPD 
STET 
TORO 
VNIPOL PRIV 
STANDA 

7-10 
47.900 
15.430 
6.810 

10.000 
5.870 
2.720 
1.314 
7.140 
1.590 
3.053 
9.772 
1.529.50 

42.100 , 
18.450 
17.000 
20.900 
2.014 
2.923 
9.689 
3.210 
7.000 
2.975 

42.570 
4.731 

20.700 
2.781 
2.580 
3.921 

20.450 
14.900 
17.700 

14-10 
49.450 
16.700 
7.100 

10.450 
6.170 
2.799 
1.425 
7.190 
1.575 
2.943 
9.875 
1.619 

42010 
19.390 
17.150 
21.310 

1.998 
3.220 

10.030 
3.250 
7.440 
2 950 

45.150 
5.064 

19.810 
2.840 
2.680 
4.069 

23.000 
15.550 
20.010 

Variai. X 
+ 3.24 
+ 8.23 
+ 4.26 

+ 4.50 
+ 5.11 
+ 2.90 
+ 8.45 
+ 0.70 
- 0.94 
- 3.60 
+ 1.05 
+ 5.85 
- 0.21 
+ 5.09 
+ 0.88 
+ 1.96 
- 0.79 
+ 0.16 
+ 3.52 
+ 1.25 
+ 6.29 
+ 5.55 
+ 6.06 
+ 7.04 
- 4.30 
+ 2.12 
+ 3.88 
+ 3.77 
+ 12.47 
+ 4.36 
+13.00 

A.G.F. 
Agenzia Generale di Formazione 

MASTER 
in 

FINANZA e MERCATO DEI CAPITALI 
rivolto a laureati e laureandi in Economia e Commercio; 

Scienze Bancarie; Giurisprudenza; Scienze Politiche 
(indirizzo economico - amministrativo • internazionale); 

FINANZIAMENTO della REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
e del FONDO SOCIALE EUROPEO 

Periodo; Novembre 1988 - Giugno 1989 
A tempo pieno e a frequenza obbligatoria 

Sono previste borse di studio 
Sede del eorso: Bologna 

in collaborazione con: 

BANEC FINEC 
FINCOOPER UNIFINASS 
ed altre importanti imprese finanziarie 

La domanda di partecipazione con breve curriculum 
dovrà pervenire a: SINNEA 

via della Beverara, 6 • 40131 Bologna • Tel. 051/6343003 
entro e non oltre i'11 Novembre 1988 

Progettazione e Realizzazione a cura di 

*A SINNEA 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle forme di investimento più 
diffuse e a portata delle famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 

Bot: preferiti 
i semestrali 
e gli annuali 

• • Nuovo successo, dopo 
quello dell'asta dei Btp, per i 
titoli di Stato A fronte di una 
offerta di Bot per l'asta di ot
tobre pari ad 8 000 miliardi la 
domanda ha infatti toccato 
quota 8 500 miliardi. Le prefe
renze, con una inversione di 
tendenza rispetto ai mesi pas
sati, si sono concentrate sui 
titoli semestrali ed annuali. I 
buoni trimestrali, offerti per 
4.000 miliardi, sono stati col
locati sul mercato per 2 974 
miliardi e la Banca d'Italia è 
dovuta perciò intervenire per 
assorbire i titoli rimanenti che 
hanno quindi fatto registrare 
un lieve aumento di rendi
mento composto netto 
(9,7396) rispetto all'asta di fine 
settembre (9,55%). I buoni se
mestrali ed annuali sono stati 
assegnati con rendimenti 
composti netti rispettivamen
te del 9,83% e del 10,1195 
Molto stupore ha suscitato il 
riparto al 14% per l'offerta dei 
Buoni del Tesoro poliennali 
della scorsa settimana- Ma, al 
di là di un indubbio interesse 

suscitato dal titolo presso il 
pubblico, occorre rilevare che 
l'eccesso di domanda in que
sti casi è spesso dovuto al fat
to che gli operatori (banche. 
fondi comuni, ecc.) quando 
sentono odore di riparto gon
fiano a dismisura le richieste 
per accaparrarsi la maggior 
quantità di titoli possibile, 

Efficienza: 
le banche 
come le poste 

• I Sono numerosissimi i 
lettori che ci segnalano di
sguidi e disservizi nel rapporto 
di lavoro con le banche. I ser
vizi più carenti sembrano es
sere quello dell'incasso effet
ti, quello dei bonifici ordinari 
e quello relativo all'acquisto 
ed alla vendita di tìtoli Gii ef
fetti messi all'incasso - so
prattutto con scadenza fine 
giugno e fine anno - di solito 
non vengono trasmessi alla 
banca d'appoggio entro i ter
mini legali utili per il paga
mento o il protesto Ciò com
porta gravi perdite in senso 
economico per chi deve ri
scuotere ìl titolo e ricerche 
snervanti (spesso senza esito) 

per chi deve pagare. Soprat
tutto per gli effetti di piccolo 
importo (che vengono conse
gnati non al notaio, ma all'Uf
ficiale giudiziario) l'accesso -
e cioè la richiesta del paga
mento al domicilio del debito
re - spesso non viene esegui
to I bonifici che viaggiano per 
via ordinaria e non per telex 
impiegano mediamente oltre 
venti giorni ad arrivare a desti
nazione; spesso si tratta di sti
pendi o di affitti ed è perciò 
facile immaginare le conse
guenze che questo ingiustifi
cabile ritardo comporta An
che per chi investe in Titoli di 
Stato il rapporto con le ban
che non è semplice. Non di 
rado l'avviso di scadenza arri
va quando l'asta per il rinnovo 
si è già chiusa, per non parlare 
del tempo necessano per en
trare materialmente in posses
so dei titoli acquistati quando 
non si intenda lasciarti in cu
stodia. Sarebbe opportuno 
che. nell'ambito della legisla
zione sulla trasparenza di 
prossima attuazione, si pones
sero anche delle precise clau
sole di attribuzione alla banca 
di responsabilità patrimoniale 
in caso di danno economico 
provocato al cliente nonché 
di revoca dell'autorizzazione 
ad effettuare alcuni servizi in 
caso di accertata incapacità 
organizzativa a svolgerli con 
efficienza e tempestività. 

Vecchi vizi 
nel «Pronti 
contro scadenza» 

• s ì Cambia il nome ma non 
la sostanza del pronti contro 
termine. Il severo richiamo al
le banche fatto nei mesi scorsi 
dalla Banca d'Italia che conte
stava agli istituti di credito l'e
vasione all'obbligo della nser-
va obbligatona praticata con 
questo tipo di raccolta, ha in
dotto gli operatori ad orien
tarsi su un contratto del tutto 
simile, il pronti contro sca
denza. La differenza sta nel 
fatto che i titoli scelti come 
oggetto del contratto di ven
dita sono tìtoli che verranno a 
scadere entro il periodo (da 
uno a tre mesi) scelto per l'o
perazione. Le banche godono 
con questo tipo dì contratto 
non solo l'elusione del versa
mento in riserva del 25% della 
raccolta ma anche la possibili
tà di liquidizzare in anticipo 
rispetto alla naturale scaden
za parte del loro portafoglio 
titoli. Per la clientela i rendi
menti (tra il 9 e il 9,75% netto) 
sono indubbiamente elevati 
senza alcun obbligo di vinco
lare il capitale a lungo termi-

COMUNE DI SANTARPINO 
PROVINCIA DI CASERTA 

Si rende noto che questo Comune intende appaltare con la 
procedura di cui all'art t. lettera di della legge 2 febbraio 
1973, n 14 i lavori di tPiaz2a Umberto 1° arredo urbano 
artistico ambientale 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 323.600.000 
Le ditte che volessero partecipare alla gara suddetta dovran
no far pervenire a questo Comune richiesta su foglio entro il 
27/10/88. allegando copia autentica del certificato di iscrizio
ne all'Albo Nazionale costruttori, dichiarazione sostitutiva 
dell atto di notorietà resa nei modi previsti dalla legge 
4/1/1968 n 15 dal titolare (o dai legali rappresentanti) del* 
l impresa, nella quale ciascuno, personalmente, dichiara di 
essere in possesso dei requisiti previsti dalla legge 936/1982 
e dichiarazione sui lavori analoghi eseguiti negli ultimi tre 
anni 

Le richieste di invito non sono vincolanti per l'ente appaltan
te 
Dalia Casa Comunale. 12 ottobre 1988 
L'ASSESSORE LL PP IL SINDACO 
Ernesto Capasse Francano Lattata 

Nell'ottavo anniversario della 
scomparsa del compagno 

LUIGI LONCO 
la moglie Bruna e i figli lo ricordano 
agli amici e ai compagni e sottoscri
vono per l'Unità, 
Roma, 16 ottobre 1988 

La (amiglia Ferri e Renata Bernardi
ni ringraziano quanti hanno parte
cipato con amicizia e affetto al do
lore per la scomparsa di 

IDA FERRI 
Roma, 16 ottobre 1988 

Alfredo e Emesta Marzoli per ono
rare la memoria del caro compa
gno 

VITTORIO BUSETTI 
recentemente scomparso sotto
scrìvono 50.000 lire per l'Unita. 
Ancona, 16 ottobre 1988 

È scomparso il 12 ottobre scorso il 
compagno 

VINCENZO PI GIORGI 
i familiari tutti lo ricordano a com
pagni ed amici che l'hanno cono
sciuto e stimato. 
Mazara del Vallo, 16 ottobre 1988 

La famìglia Coppola nel primo an
niversario della scomparsa ricorda 
con struggente tenerezza e affet
tuoso rimpianto a quanti lo ebbero 
come caro amico e compagno di 
impegno politico nel giornalismo e 
nella Società civile 

ANIELLO COPPOLA 

Roma, 17 ottobre 1988 

Le compagne e i compagni di Via 
De Lollis piangono la perdita della 
carissima 

LAURA PIETRANGELO 
compagna alla quale tutti dobbia
mo qualcosa per la sua grande 
umanità, comprensione e parteci
pazione, alla quale ci potevamo ri
volgere in tutte le circostanze liete 
e tristi delta nostra vita. Abbiamo 
perso non solo una carissima com
pagna maanche una carissima ami
ca. Grazie cara Laura non ti dimen
ticheremo e in tua memoria sotto
scriviamo per il tuo e nostro giorna
le. 
Roma. 16 ottobre 1988 

Laura e Pietro Ingrao con animo 
partecipe e grande rimpianto si uni
scono ai parenti e agli amici che 
piangono la scomparsa della caris
sima 

LAURA PIETRANGELO 

Roma, 16 ottobre 1988 

Nell'impossibilità di farlo singolar
mente la famiglia Pietrangelo rin
grazia commossa tutti i compagni e 
gli amici che hanno partecipato al 

5rande dolore per la scomparsa 
ell'amata 

LAURA PIETRANGELO 
Un ringraziamento particolare al 
Prof. Garofalo, ai medici e a tutto il 
personale della Clinica "Città di 
Roma" che l'hanno amorevolmen
te assistita. 
Roma, 16 ottobre 1988 

Valentina, Anna, Natalia ricordano 
con grandissimo affetto l'amico e 
compagno 

ENRICO PASQUALINI 
scomparso prematuramente 
Roma, 16 ottobre 1988 

A tumulazione avvenuta la mamma, 
la moglie, la figlia e il genero an
nunciano la scomparsa di 

LEONIDA PIATESI 
avvenuta il giorno 8 ottobre. In sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità. 
Medicina (Bo), 16 ottobre 1988 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

PALMIRO PIOMBINI 
originano di Leguìgno di Casina 
(Reggio Emilia), iscritto al Pei dal 
1921, militante della Resistenza e 
dirigente di sezione a Genova, il fi
glio Bruna, la nuora Vittorina ed il 
fratello Ildebrando, lo ricordano 
con tanto affetto a parenti, amici e 
compagni, sottoscrivendo in sua 
memoria 150 mila lire per il giorni 
le difensore dei suoi ideali. 
Reggio Emilia, 16 ottobre 1988 

È morta io compagna 
ANNA RITA VEZZOSI 

La sezione del Pei -Gozzoli- nel da
re il tnste annuncio la ncorda come 
una compagna sempre impegnata 
nelle lotte sociali, sia nel partito 
che nelle strutture socio-sanitarie 
fiorentine, con una particolare sen
sibilità e intelligenza che ne faceva
no un punto (ermo di riferimento 
per tanti compagni e cittadini e in 
sua memoria sottoscrive 1 OOmila li
re per l'Unità. Paolo Cantelli, a no
me del comunisti fiorentini ha in
viato un telegramma di cordoglio ai 
familiari delia cara Anna. 
Firenze, 16 ottobre 1988 

La compagna Fernanda Campelnl, 
vedova Bardlnl, nel ricordare con 
immutato dolore a tutti I compagni 
e amici il suo caro 
marito 

LUIGI BARDINI 
deportato in Germania 18 mano 
del 1944 e morto nel campo di iter 
minio d) MiuthauHn, sottoscrive 
SOmlli lire per «Compra un parco*. 
Montelupo Fiorentino, 16 ottobre 
1988 

Le famiglie Menconi e Orsini nel 
trigesimo della scomparsa del 
compagno 

BRUNO (Bere) 
nel ricordarlo a quanti lo conobbe
ro e stimarono, sottoacrivono per 
la stampa comunista. 
Carrara, 16 ottobre 1988 

Licia e Mario Ortolani, in ricordo 
del loro cari 

GENITORI 
aoltoacrivono SOmila lire per la 
stampa comunista, 
Firenze, 16 ottobre 1988 

40 anni la, nel con» di una manife
statane sindacate degli operai del
la Sml di Camootiuoro e di (ulta la 
montagna pistoiese, rimase ucciso 
il compagno 

UG0SCHIAN0 
lavoratole delle Officine S. Giorgio 
di Ptotola. U moglie Tosca, le figlie 
Siria e il genero nel ricordarlo con 
lo stesso alleno a quanti lo conob
bero e stimarono, sottoacrivono 
200mila lire per la sezione comuni
sta della Breda, a lui Intitolala. 
Pistoia, 16 ottobre 1988 

In ricordo del compagno 

PIERO S0MMANI 
la famiglia Lorenzi sottoscrive 50 
mila lire per l'Unità 
Livorno, 16 ottobre 1988 

A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

MASSIMO FALASCHI 
le famiglie Bellini e Rosi lo ricorda
no con immutato affetto e sotto
scrivono 50mila lire per la stampa 
comunista. 
Livorno, 16 ottobre 1988 

Nel 4* anniversario della morie del 
compagno 

PIETRO PESSI 
segretario della sedane del Pei Ir
ma Bandiera, la moglie Silvana sot
toscrive I OOmila lire per l'Unità. 
Livorno, 16 ottobre 1988 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

UGO PARLANTI 
la moglie, la figlia e i compagni nel 
ricordarlo a quanti lo hanno cono
sciuto e stimato, sottoscrivono SO 
mila lire per la stampa comunista. 
Perignano(PD, 16 ottobre 1988 

Nel l T anniversario della acompar
sa del compagno 

NELLO BARBINI 
la moglie Anna nel ricordarlo sotto
scrive 20 mila lire più 1 Ornila lire 
dell'ami» Gina per l'Unità. 
Volterra 0*0.16 ottobre 1988 

Il compagno Vittorio Lumini, nel-
l'anniversario della morte della ca
ra moglie 

GENOVEFFA VALOTA 
sottoscrive 20.000 lire per la stam
pa comunista. 
Milano, 16 ottobre 1988 

Nell'8* anniversario della morte del 
compagno 

VASCO BERNARDINI 
la famiglia lo ricorda a tutti coloro 
che lo hanno conosciuto e gli han
no voluto bene e sottosenve lire 
50,000 per il nostro giornale, 
Piombino, 16 ottobre 1988 

Nel 20* anniversario della morte 
del compagno 

EGIDIO COLOMBETTt 
detto Milano 

la famiglia lo ricorda a tutti coloro 
che lo conobbero e gli vollero be
ne. 
Montecatini Terme, 16 ottobre 

Nel ricordo dei principi di fratellan
za, tolleranza, speranza in un rinno
vamento per una società più giusta, 
Carla Lombardo ricorda 1 suoi geni
tori 

LUIGI LOMBARDO 

PIERINA MARAZZI 
LOMBARDO 

ai parenti e ai compagni che li sti
marono. Sottoscrive lire 300.000 
per l'Unità. 
Milano, 16 ottobre 1988 

16 l'Unità 
Domenica 
16 ottobre 1988 
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